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Bari, 4 dicembre 2002
Presidente

Consiglio regionale
SEDE

M O Z I O N E   U R G E N T E
PREMESSO che:
· tra i Paesi dell'Unione Europea l'Italia, al pari della Spagna, è in posizione di assoluta retroguardia per gli investimenti destinati alla ricerca;
· la scarsa ricerca danneggia la competitività del Paese, comportando sensibili ritardi nello sviluppo;
· la bilancia tecnologica dei pagamenti e il basso indice di brevetti rappresentano una `sofferenza' rilevante per il "sistema Italia";
· il deficit di brevetti e l'uso, da parte delle PMI, per lo più di prodotti "maturi" minano, in un orizzonte strategico, le basi per la competitività del Paese;
· ricerca scientifica ed imprenditorialità tecnologica si appalesano come il binomio capace di concorre a far superare il gap con altre aree e Paesi;
· la ricerca e l'innovazione costituiscono priorità strategiche nelle linee d'azione delineate dall'Unione Europea per i prossimi anni;
· in contro-tendenza rispetto agli altri partner europei, il progetto della finanziaria 2003' riduce in modo consistente i fondi destinati alla ricerca;
RILEVATO che:
· le recenti dimissioni dei Presidente di "TECNOPOLIS" Luciano Galeone, nonché l'attacco da parte della Provincia di Brindisi (che ha addirittura strumentalmente deliberato, sulla base di infondati presupposti, la decadenza della concessione gratuita dei locali) nei confronti dei "PASTIS"-CNRSM ("Centro Nazionale Ricerche e Sviluppo Materiali") di Mesagne/Brindisi delineano una strategia che tende a rimettere in discussione l'autonomia di Università e centri di ricerca;
· l'atteggiamento che emerge dai comportamenti della Provincia di Brindisi e dalla situazione di TECNOPOLIS rischia di compromettere seriamente l'enorme patrimonio di conoscenze e di sapere costruito con grande dedizione e impegno dei ricercatori, nonché di minare

sensibilmente la credibilità scientifica dei due poli di eccellenza della ricerca in Puglia;
IL CONSIGLIO REGIONALE
RIBADISCE che:
· l'autonomia della ricerca e dell'Università rappresentano un bene prezioso da salvaguardare;
· le legittime prerogative dei soggetti di governo regionale e locale nei confronti dei poli di ricerca non possono debordare dalla delineazione di indirizzi strategici di carattere generale al livello della più squisita gestione operativa​
· le Università e gli enti di ricerca non possono essere trasformati in enti burocratici di diretta gestione politica, né in enti derivati del governo regionale e locale,

RIBADISCE in particolare:
· il forte e convinto sostegno ad Università e centri di ricerca, condizione indispensabile per metterli in grado di competere adeguatamente per l'imminente "VI Programma-quadro Europeo", il cui ragguardevole importo (17,5 miliardi di euro) attiverà una pluralità notevole di soggetti;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
e il Presidente Fitto a rimuovere qualsiasi ostacolo all'autonomia ed allo sviluppo della ricerca in Puglia che, attraverso i due parchi scientifici e tecnologici (TECNOPOLIS e PASTIS) può rappresentare un polo strategico di una nuova e solida qualità del sistema produttivo e formativo della nostra regione.
[image: image2.png]   

